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L'ex presidente Lula, assolto dalle accuse che gli sono costate 580 giorni di carcere,
espone a «la Lettura» i suoi programmi per il futuro. Sulla base di questi è pronto
a ripresentare la propria candidatura alla guida del Paese e a sfidare il capo dello Stato
uscente Jair Bolsonaro, travolto dalle critiche per la gestione irresponsabile del Covid

di NUCCIO ORDINE
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alaffare, ciarlataneria,
infrazione delle misure
sanitarie preventive, in-
citamento al crimine,
falsificazione di docu-
menti privati, violazio-
ne dei diritti sociali, In-

compatibilità con l'onore e il decoro della carica pubbli-
ca, crimini contro l'umanità (sterminio, persecuzione e
altri atti disumani), uso Irregolare di fondi pubblici»:
basta leggere tra le quasi 1200 pagine della Commissio-
ne parlamentare d'inchiesta sulla pandemia, approvate
in autunno dal Senato brasiliano, per cogliere la gravità
del reati e dei misfatti imputati a fair Bolsonaro. Accuse
che, partendo dalla folle gestione della crisi provocata
dal Covid-19, finiscono per investire l'intera azione poli-
tica di un presidente che nel giro di pochi anni ha con-
tribuito notevolmente a mettere in ginocchio una gran-
de nazione come il Brasile.
Ma le critiche più radicali non provengono solo dal

mondo politico. Anche scienziati, umanisti e artisti di
fama internazionale hanno espresso la loro netta con-
danna: la filosofa Marilena Chard («li governo totalitario
di Bolsonaro esprime ignoranza, indecenza, incompe-
tenza»), il neuroscienziato Miguel Nicolelis («B Brasile,
per colpa del suo presidente, è stato il peggiore Paese al
mondo nell'affrontare la pandemia»), il celebre musici-
sta Caetano Veloso («Abbiamo un governo ostile alla li-
bertà»), il famoso scrittore Paulo Coelho («I danni cau-
sati da Bolsonaro resteranno perdecenni»).

Molti hanno lanciato un grido d'allarme per richia-
mare l'attenzione sui pericoli che minacciano la demo-
crazia e il futuro stesso del Brasile. La diminuzione del
Pii, il calo della produzione industriale, la crisi idrica e
quella energetica, l'aumento della povertà (27 milioni di
brasiliani sono in grandissima difficoltà), la crescita del-
le disuguaglianze rivelano un drammatico quadro della
realtà economica e sociale. A cui bisogna aggiungere
anche il degrado del dibattito culturale: è ben noto, in-
fatti, il disprezzo espresso in questi anni da Bolsonaro
per la scienza, per l'ecologia, per l'autonomia delle uni-
versità e della ricerca, per l'insegnamento e l'istruzione,
per tutte le attività che promuovono uro progresso della
conoscenza.

Adesso, tanti considerano le elezioni del prossimo z
ottobre un'occasione per porre fine alla deriva. Un re-
cente sondaggio, di cui ha dato notizia l'Ansa poche set-
timane fa, attribuisce a Luiz Inácio da 51lva, noto come
Lina, il 48% delle intenzioni dl voto, contro B 21% desti-
nato a Bolsonaro. Lula da mesi sta percorrendo, da Nord
a Sud, il cuore pulsante del Brasile per promuovere in-
contri e dibattiti. Agguerrito sindacalista durante la dit-
tatura militare, fondatore nel sg8o del Partido dos tra-
balhadores (Pt, Partito dei lavoratori), è stato presidente
per due mandati consecutivi dal 2003 al zon. Nel 2017 è
stato condannato a 12 annidi carcere per corruzione, rl-
ciclagglo e falso ideologico. L'anno successivo B Tribu-
nale superiore elettorale ha respinto la sua candidatura
alle elezioni presidenziali, _lasciando campo libero alla
destra. B giudice Sergio Moro— suo grande accusatore,
oggi in corsa perla presidenza con il partito conservato-
re Podemos (il sondaggio gli attribuisce un modesto 696)
— sarà poi nominato ministro della Giustizia dal vinci-
tore Bolsonaro. Ma nel mano 2021, dopo avere sempre
dichiarato la sua totale innocenza, Lula è stato prosciol-
to da ogni accusa dal Tribunale supremo federale.

Le sue umili origini nel misero Pernambuco, le tappe
principali della sua vita politica e le ultime vicende giu-
diziarie sono raccontate in due libri: nella biografia del
celebre giornalista Fernando Morals appena stampata
In Brasile (Lata. Biografia, volwne r, Companhia das Le-
tras, zo21) e in una raccolta di dialoghi e discorsi pubbli-
cata in Italia (La verità vincerà. II popolo so perché sono
stato condannato, a cura di Nana iinkings, Meitemi,
2m8). Nell'intervista concessa a «la Lettura» Lula con-
ferma la sua disponibilità a candidarsi per salvare il Bra-
sile da un disastro annunciato. La decisione dovrebbe
essere annunciata a febbraio.

5
Presidente Lula, perché ha deciso di scendere di

nuovo in campo per le prossime elezioni brasiliane?
«Quello che mi motiva è continuare a battermi per

una causa: fare in modo che il Brasile torni a essere di
tutti I brasiliani; e che nessuno nel nostro Paese abbia a
soffrire la fame. Che io sia o no il candidato, ho sempre
lavorato e continuerò a lavorare per questi obiettivi. Nei

governi del Partido dos trabalhadores il Brasile, nello
stesso momento in cui arrivò a essere la sesta economia
mondiale, è statotm esempio internazionale di lotta alla
povertà e di contrasto alla disuguaglianza Siamo riusci-
ti a sradicare la fame, a creare occupazione, a distribuire
rendita, a offrire maggiori opportunità per l'istruzione,
elevando la qualità della vita della popolazione. Oggi,
tristemente, ilPaese è tornato ad avere 20 milioni di per-
sone che soffrono la fame, la disoccupazione è enorme,
le previsioni annunciano un PB stagnante. Siamo stati
esempio, nei passato, di un'azione indipendente, coo-
perativa e coraggiosa nella politica internazionale. Oggi
nessuno vuole neppure farsi vedere accanto all'attuale
presidente. Per difendere la nostra causa, resto a dispo-
sizione del mio partito e dì coloro che si oppongono a
questo governo. La definizione del candidato arriverà
nel momento opportuno. Fino ad allora, però, voglio
dialogare con i miei concittadini dal Nord al Sud del
Brasile e voglio discutere anche coni leader internazio-
nali disposti a collaborare per aiutare il mio Paese a ri-
prendere il cammino della piena democrazia, dello svi-
luppo, della giustizia sociale».

Lel ha sempre lottato per la democratizzazione del
Paese ed è stato due volte incarcerato. Negli ultimi
anni si sono affermate e diffuse in molte regioni del
mondo posizioni estremiste e autoritarie: che cosa
pensa dell'attuale quadro politico brasiliano?

«Bolsonaro è un nostalgico della dittatura, un ammi-
ratore dei torturatori, un adepto della discriminazione
contro i neri, le donne e gli indios. Unapersona che non
sa in che mondo vive. B suo governo è il risultato di un
processo di negazione della politica democratica, adot-
tato per realizzare il golpe conto la presidente Doma
RoussefL Poi è seguito ll processo illegale per escluder-
mi dalla competizione elettorale del m18. Detto in altri
termini:molte persone hanno cercato e cercano di porre
fine alla democrazia in Brasile. Ma il popolo brasiliano
ha saputo resistere. Oggi la stragrande maggioranza del-
la popolazione respinge il governo Bolsonaro, i suoi me-
todi autoritari, le sue politiche disumane D popolo bra-
siliano ha capito che Botsonaro è un'accidente nella no-
stra democrazia, che può e deve essere superato. Sarà il
popolo stesso, nelle urne, a porre fine alla tragedia ge-
nerata dall'attuale presidente».
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«La ricostruzione deve cominciare dalla base per assicurare ai più poveri cibo, sanità
e istruzione, riattivando le provvidenze sociali tagliate. Bisogna fermare il saccheggio
dell'Amazzonia e restaurare i diritti violati delle popolazioni indigene. Sul terreno
internazionale \ a rilanciata la cooperazione tra Stati per affrontare i problemi globali»

Nei 58o giorni trascorsi In prigione quali libri ha
letto? in che cosa ha trovato conforto per continuare
a lottare?

«In carcere sono stato ossessionato da duepensierf. B
primo: dimostrare la mia innocenza. Ho sempre detto
che la persecuzione che avevo sofferto era frutto di una
grande montatura, in cui si mescolavano Interessi per-
sonali del giudice principale e dei pubblici ministeri, vi-
cini ai gruppi economici nazionali e stranieri che vole-
vano impossessarsi di Petrobras e a una parte dell'élite
brasiliana contraria al progetto di Paese che il mfoparti-
to difendeva. Tutto questo è stato già provato.11 secondo
pensiero riguardava la sofferenza dei brasiliani che sta-
vano perdendo i loro diritd, senza lavoro e senza cibo.
Ma in carcere ho anche letto molto. Soprattutto libri di
storia brasiliana, con particolare attenzione alle conse-
guenze che secoli di schiavitù hanno avuto sulla nostra
formazione. B Brasile deve ancora lavorare molto per su-
perare questa cicatrice e fare in modo che tutti i suoi cit-
tadini abbiano gli stessi diritti e le stesse opportunità».

in che cosa il futuro governo Lula potrebbe distin-
guersi da quelli precedenti?

«Per me ha senso tornare a essere presidente solo per
fare più di quello che ho già fatto. Ho lasciato la presi-
denza con un consenso altissimo; tutti i sondaggi mi
considerano il migliore presidente della storia dei Pae-
se. Chi non è stato presidente può fare promesse vuote
e, dopo averevinto, affermare: "Non sapevo come stava-
rio le cose, mi dispiace". lo non posso inno. Da qui pren-
dono il via la riflessione che sto portando svanii sulla
candidatura e le conversazioni che ho avviato con molti
ambienti della società sulla situazione del Paese e sulle
relative soluzioni. È chiaro che io ho appreso molto ne-
gli anni di governo e anche in quelli passati all'opposi-
zione, conversando con molta gente in tutto il mondo.
Ma non saprei dire cosa non ripeterei. Ho imparato a ri-
conoscere chi mostra una realtà truccata e chi invece ci
aiuta a vedere i problemi come davvero sono. Questi ul-
timi sono gli alleati più importanti da avere accanto in
un governo, perché spetta a loro indicare le soluzioni».

•

2
Biografia

Nato a Caetés, nello Stato
del Pernambuco, Il 6 ottobre

1945, l'ex presidente del
Brasile Wiz Inádo da Silva,
detto comunemente tuia (a

sinistra nella foto Miguel
Schincariol/Afp), proviene

da una famiglia povera.
Comincia la lavorare a dodici
anni e a diciannove perde il
mignolo della mano sinistra
per un incidente in fabbrica.
Sin da giovane s'impegna
nell'attività sindacale sul

posto di lavoro, resa
rischiosa dalla dittatura
militare che governa il

Brasile dal 1964 al 1984.
Lula si afferma come un

leader, organza scioperi dei
lavoratori metallurgici e

viene anche incarcerato per
un breve periodo. Nel 1980
fonda con altri intellettuali e
dirigenti sindacali il Partido
dos trabalhadores (Partito
dei lavoratori, in sigla Pt) e

nel 1986, terminata la
dittatura, viene eletto perla
prima volta al Congresso e

partecipa all'opera di
scrittura della nuova

Costituzione. Nel 1989 si
presenta per la prima volta
candidato alla presidenza

del Paese, ma viene
sconfitto da Fernando Collor
de Mello, che è poi travolto
da accuse di corruzione nel
1992. Lula si ripresenta nel

1994 e nel 1998, ma in
entrambe le prove elettorali
viene battuto da Femando

Ilenrique Cardoso. Infine nel
2002 ha la Meglio al

ballottaggio sul candidato
dei moderati José Serra e

s'insedia alla guida del
Brasile all'inizio del 2003.

Viene confermato nel 2006
e rimane capo dello Stato

fino all'inizio dei 2010,
quando gli subentra Dilma
Rousseff, anche lei del Pt.

Durante i suoi due mandati
Lula avvia una serie di

importanti riforme sociali
con lo scopo di ridurre la

povertà, aumentare il grado
d'istruzione dei cittadini e

favorire lo sviluppo
industriale del Brasile, In
politica estera rafforza II

ruolo del suo Paese come
maggiore potenza regionale
del Sudamerica. Nel 2016
Lula viene coinvolto In uno

scandalo, con l'accusa di
avere ricevuto denaro dalla

compagnia petrolifera
pubblica Petrobras.

Condannato nel luglio 2017
a 12 annidi carcere per
corruzione e riciclaggio,

viene arrestato il 7 aprile
2018. Di conseguenza viene
respinta la sua candidatura

alle presidenziali dello
stesso anno. Tuttavia Lula

viene scarcerato nel
novembre 2019, dopo 580

giorni di carcere, e nel marzo
2021 la Corte Suprema

annulla la sua condanna

La pandemia ha provocato ufficialmente più di 620
mila morti in Brasile. Quali sono le azioni per argi-
narla?

«La pandemia, purtroppo, non è finita. Dobbiamo
continuare a restare vigili, senza abbassare la guardia.
Almeno la metà dì queste vittime in Brasile non ci sareb-
bero state se il presidente, che ora è in carica per occu-
parsi del Paese, non avesse sottovalutato irischi del con-
tagio, ritardando l'acquisto dei vaccini, diffondendo in-
formazfonifalse, incoraggiando' cittadini a non proteg-
gersi e a inseguire rimedi inutili. Oltre ai morti e alle
tante persone la cui salute è stata gravemente compro-
messa dal Covid, c'è da considerare anche l'impatto eco-
nomico e sociale. Sarà necessario riorganizzare la no-
stra economia, rafforzare il sistema sanitario e scientifi-
co, procedere con massicce campagne di vaccinazione e
sensibilizzazione popolare».
Consideriamo le gravi disuguaglianze sociali ed

economiche del Brasile quali sono i pund principali
del suo programma e quali azioni intende promuove-
re per correggere gli squilibri?
«Ho detto che la ricostruzione del Brasile deve co-

minciare dalla base: garantire che tutte le persone ab-
biano diritto a, minimo, tre pasti al giorno. B Brasile è
uno dei maggiori produttori di cibo del mondo e ha u6
milioni dì persone che vivono in una situazione di insi-
curezza alimentare. E intollerabile. Noi abbiamo dimo-
strato che è possibile essere un Paese forte nell'esporta-
zione agricola E che abbiamo nn mercato interno altret-
tanto solido. Ora, attraverso una buona pianificazione e
un significativo aiuto á piccoli agricoltori, saremo in
grado di assicurare i bisogni alimentari. Nello stesso
tempo è necessario creare occupazione e guadagno. Ma
per fare questo B Paese ha bisogno di stabilità e credibi-
lità. il settore privato ritornerà a investire se Io Stato as-
solverà ai suoi doveri, migliorando infrastrutture elogi-
stiva, costruendo ospedali, promuovendo operazioni di
risanamento nel settore dell'igiene e anche nell'edilizia
popolare, stimolando l'economia e mostrando alle Im-
prese nazionali e straniere che è vantaggioso investire
mai».

Dopo l'amministrazione catastrofica del governo
Bolsonaro, come potrà ricostruire il Brasile soprat-
tutto nel settori della sanità pubblica e dell'educazio-
ne?

«lgmppipolitici che armarono il golpe contro la pre-
sidente Dilma promisero un ponte verso il futuro che tu
in realtà un salto nell'abisso. Apertine da quelmornento,
iniáiò un forte eprogressivo taglio di finanziamenti: una
riduzione dei fondi destinati alle università pubbliche e
agli studenti, ma anche lo smantellamento del Sistema
unico di sanità (Sus), uno dei maggiori del mondo. Sen-
za il Sus, un numero molto più grande di brasiliani
avrebbe perduto la vita nel corso della pandemia. Bolso-
naro è lo sviluppo perverso di questo caos. L'attuale mi-
nistro dell'Educazione dice apertamente che l'accesso
all'università deve essere riservato a pochi. Di fronte a
questi tragici eventi, In qualità di presidente che nel pas-
sato ha creato molte nuove università, non posso non
esprimere la mia tristezza. Ma sono anche desideroso di
rovesciare questa tendenza, tornando a creare posti di
lavoro nelrinsegnamento superiore e a investire in pro-
getti in grado di rafforzare la sanità pubblica. Alcuni di-
ranno che non d sono soldi. Non è vero. Con priorità
ben definite e una gestione efficiente, è possibile mi-
gliorare e ampliare i servizi pubblici. Inoltre, c'è da dire
che la struttura tributaria brasiliana è regressiva: sono i
lavoratori e le classi medie a pagare più tasse. Profitti p
dividendi, ad esempio, risultano esenti da imposte. E
chiaro che anche I super-ricchi devono contribuire al
mantenimento dei servizi pubblici essenziali. Per assur-
do che sembri, il numero dei milionari in Brasile è au-
mentato molto durante la pandemia!».
CI sono stati tagli consistenti all'educazione e alla

ricerca. Che cosa propone per lo sviluppo scientifico
e tecnologico del Paese?
«Non c'è nazione al mondo che abbia conosciuto uno

sviluppo senza investimenti nella scienza e nella tecno-
logia. Nonostante quello che sta accadendo ora, il Brasi-
le ha un potenziale molto grande in questi settori. Ab-
biamo un'importante forza già strutturata. Abbiamo, di-
slocati in tutte le regioni, istituti pubblici e università
statali che sono prestigiosi centri di ricerca. Esistono en-
ligovernativi di sostegno all'indaginescientifica rieono-
Cauti e consolidati. Nel nostri governi, Investimmo
molto nella formazione dei ricercatori, che oggi non
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presentano una soluzione. Garantire una rendita mini-
ma affinché le persone abbiamo una vita dignitosa è un
imperativo etico, ma è anche un buon affare per il Paese.
Lo abbiamo visto accadere con la nostra Botta Famiüa:
si è rivelata una politica sociale con un immenso potere
dl trasformare la vita delle persone e ha ispirato pro-
grammi simili in più di fio Paesi. Abbiamo liberato dalla
miseria 32 milioni di persone. B Brasile era scomparso
dalla mappa della fame disegnata dall'Onte le famiglie
riuscivano ad andare avanti, a garantire educazione per i
figli, a trovare lavoro. Chi potrà ottenere un lavoro senza
avere le scarpe? O mandare i figli a scuola senza un qua-
derno? Ora, Bolsonaro ha sostituito la nostra Bolsa Fo-
rnititi con un programma provvisorio, che fornirà assi-
stenza solo fino alle elezioni, perdendo la sua originaria
natura strutturale pubblica. Intendo dire che vogliamo
assolutamente garantire salario e protezione sociale alle
persone, sempre. Deve essere una politica di Stato, non
di questo odi quel governo».

La distruzione dell'Amazrzonta non è solo un pro-
blema del Brasile, ma preoccupa il mondo. Che cosa
intende fare per proteggere l'ambiente e la foresta
amazzonica, aggredita nella sua biodiversità da poli-
tiche predatorie e dai cambiamenti climatici?

«Sono convinto che l'agenda della ricostruzione del

hanno più supporti per sviluppare i loro progetti. Con la «Ammiro i 'Ue la considero unpianificazione eia collocazione di maggiori risorse eco-
nomiche, torneremo nuovamente in gioco. L'altra chic- --
ledelnpolitca cheten sta ntodelnalumovazi del erno- eserrlpio virtuoso Ritengo chele. lino politica che tenga conto dell'innovazione tecno-
logica e dello sviluppo sostenibile, valorizzando e nello •
stesso tempo proteggendo la nostra biodtversità, è fon-
damentale per il futuro del Paese».

~ accogliere i migranti sia interesse

ll

Pensa di riattivare programmi sodali come «Bolsa • • 

il
•

Quandoeravamo alsov erro b ós di t1:,~tti: nella stor~ia.  mio Paese   'Zero»)?

che i poveri non sono un problema per lo Stato, ma rap-

iZha integrato mi ioni di europei»
Le immagini
In alto, da sinistra: brasiliani
In coda alla distribuzione di
cibo da parte di volontari
nella favela Vila Vale das
Virtudes, periferia sud dl Sao
Paulo (la distribuzione
awleneuna volta al mese);
senzatetto ricevono cibo a
Sao Paulo; un senza tetto a
Sao Paulo. A destra: Indigeni
Kanamad In condizioni dl
povertà In un accampamen-
to sulla riva del fiume lavati
nella città di Atalala do
Norte. Molti indigeni vengo-
no qui per accedere ai pro-
grammi di assistenza sociale
e finiscono in campi di
fortuna (© Tommaso Proti)

Brasile non possa rimanere dissociata da un'agenda am-
bientale. Anche in Amazzonia bisogna pensare al recu-
pero di bacini idrografici, a un mercato agricolo sosteni-
bile, a cooperative di rldclagglo nelle città e di preserva-
zione delle foreste (penso al lavoratori che si occupano
dei castagni, della raccolta del caucciù, della piscicol-
tura), oltre allo sviluppo del mercato alternativo al car-
bon fossile e alla generazione di energia non centraliz-
zata e pulita. Durante i governi del mio partito abbiamo
ridotto notevolmente il disboscamento e siamo stati in
grado di compiere progressi significativi su molti pro-
blemi. Ma sono convinto che il nuovo governo dovrà es-
sere ancora più audace e più creativo nella difesa del-
l'Amazzonia. Ê chiaro che la responsabilità della salva-
guardia ambientale e della lotta al cambiamento clima-
tico appartiene a tutti. Certo, la sovranità e la
responsabilità sull'Amazzonia sono del Brasile e dei Pa-
esi vicini che occupano parti del territorio amazzonico.
Nel mio governo, però, avevamo creato un Fondo Amaz-
zonia che ha consentito collaborazioni con Norvegia e

Germania per progetti di preservazione, nel rispetto
della sovranità e delle linee guida del governo brasilia-
no. Non appena Bolsonaro è anelalo al potere, ha para-
lizzato immediatamente questo Fondo«.
Ha un piano per proteggere le popolazioni indige-

ne, oggi sempre più minacciate?
«Sono molto fiero del dialogo avviato con i popoli in-

digeni e i loro leader, e delle conquiste che questi ultimi
hanno ottenuto durante I nostri governi. Faccio un
esempio che sempre mi emoziona: la creazione della Ri-
serva Raposa Serra do Sol, degli indigeni l'anomami,1,7
milioni di ettari, un'area equivalente al territorio del-
l'Austria. Non mi sarei mai aspettato di vedere popoli In-
digeni essere trattati nel modo in cul accade oggi: senza
nessun rispetto e nessun dialogo, come se le loro vite va-
lessero meno di quella di un bue o di un ettaro di soia.
Non sono solo i legittimi propriebui delle terre che oc-
cupano, sono anche i grandi custodi di questo patrimo-
nio collettivo che è la natura. Credo che loro stessi siano
il migliore modello per pensare a come proteggere i loro
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stili di vita. 6 per questo che la politica deve favorire la
partecipazione dei popoli Che vivono nei loro territori. Il
governo deve ripristinare la legge, combattendo gli in-
vasori delle terre pubbliche e proteggendo i territori in-
digeni».

B Brasile ha sempre goduto di un'immagine positi-
va all'estero. Ma ora molti pensano che questa imma-
gine sia stata compromessa, come ha dimostrato il
discorso dl apertura di Bolsonaro all'assemblea del-
l'Onu. Potrà recuperare il prestigio perduto?

«Per l'ampiezza della sua economia e per la rilevanza
geopolitica, ì legami commerciali e politici del Brasile
non possono venire ristretti a un solo Paese. B Brasile
vuole dialogare con gli Stati Uniti, con la Cina, con l'Eu-
ropa, con la Russia, coni Paesi africani, con i nostri vici-
ni latino-americani... con tutti. In questo contesto, il
dialogo con l'Italia, per esempio, ha molta importanza,
poiché abbiamo valori e interessi comuni, nella sfera
geopolitird e in ambito economico, per non parlare del-
le relazioni culturali Questa è sempre stata una tradizio-
ne del Brasile, una tradizione che oggi deve essere rinvi-
gorita. Oggi quello che mi preme è parlare con i leader
internazionali e fare capire loro che il mio Paese èmolto
più grande di questi piccoli individui che hanno preso B
Potere»,
Quale sarà la posizione di un probabile suo gover-

no in relazione ai procedimenti legali intentati con-
tro il governo Bolsonaro nei tribunali internazionali?

«I processi nei tribunali internazionali non devono
avere interferenze governative. lo mi auguro che stano
giusti e che Bolsonaro abbia il diritto di difesa, che pe-
raltro lui stesso ha sempre disconosciuto agli altri».

~

Quali saranno le relazioni con I principali Paesi
dell'America Latina e, In particolare, con quelli del
«vecchio» Brics (Brasile, Russia, India, Cina e Suda-
frica)?
«B mondo sia scoprendo, sempre di più, che condivi-

diamo il medesimo pianeta e che sfide comuni (come il
coronavirus, il cambiamento climatico, le migrazioni)
non possono essere risolte da un solo Paese in maniera
isolata. Questa è sempre stata la mia posizione: sono
convinto che II mondo abbia bisogno di cooperazione e
di dialogo.> così che abbiamo rafforzato i legami con il
Mercosul (Mercato comune del Sudamerica), fondato la
Unasul (un accordo tra r2 Paesi del Sudamerica) e con-
tribuito alla creazione del Celac (Comunità di Stati lati-
noamericani e caraíbici). Abbiamo anche promosso le
conferenze dei Brics e del Gza. Questo è ciò che ho dife-
so personalmente dopo la crisi del 2008. Credo sia pos-
sibile pensare a un nuovo sistema di governo globale, in
cui tutti i Paesi, con le loro diverse esigenze, siano ade-
guatamente rappresentati: un sistema veramente de-
mocratico, che non sia soggetto a veti arbitrari e a ege-
monie di qualsiasi genere,.

Quali Paesi dell'America Latina potrebbero unirsi
e collaborare per un nuovo Impulso economico e so-
dale?
«Mi pare necessario pensare a un'integrazione del-

l'America Latina e del Caribe nel loro insieme, ricono-
scendo le differenti necessità e potenzialità di ogni Pae-
se. Ma vedo che specialmente gli Stati del Sudamerica,
considerando già l'esperienza del Mercosul, possono
essere un vettore di questa integrazione. La ripresa dei
progetti progressisti in questi Paesi d aiuterà sicura-
mente a tornare sulla via dell'integrazionelatino-ameri-
cana».
Come affronterà il problema dei migranti in Ame-

rica Latina? Muri e sbarramenti lungo le frontiere
non finiscono per trasformare i Paesi are B hanno co-
struiti in una terribile prigione in cui le relazioni con
l'esterno sono brutalmente interrotte?

«L'accoglienza dei migranti non deve essere conside-
rata un problema, perché lavoreranno nei nostri Paesi,
offrendo le loro conoscenze e le loro potenzialità. Il mi-
grante è anche un attore dello sviluppo. B Brasile sa

di che cosa stiamo parlando, dal momento che è sta-
to storicamente meta di milioni di europei poveri, molti
dei quali italiani, che si sono integrali nella vita brasilia-
na e hanno contribuito a costruire 11 nostro Paese. Mala
principale azione per affrontare l'emergenza migratoria
sarà sviluppare nel mondo un modellomeno disuguale,
affinché le persone abbiano condizioni di vita dignitose
in qualsiasi luogo del pianeta. Questa è la soluzione rea-
le problema dei migranti, non rediflcazione di muri e
barriere».

Quali sono limiti e i meriti dell'Unione Europea nel
rapporto con B S'udamerica?

«lo sono un profondo ammiratore dell'Unione Euro-
pea. Ma sappiamo bene che ogni cosa che esiste non è
perfetta. Anche l'Ue ha qualche difetto. Però sono con-
vinto che sia un modello di cooperazione e di integra-
zione, un buon esempio per varie regioni del pianeta.
Non possiamo perdere di vistala prospettiva storica. Ba-
sta ricordare le tragedie generate dalle guerre tra le
grandi potenze europee. Ma non possiamo nemmeno
ignorare i decenni di prosperità, sviluppo e pace pro-
mossi dall'Ue. Ha consentito a intere generazioni di cre-
scere e vivere in pace. Ecco perché considero l'Unione
Europea un patrimonio democratico dell'umanità».

Nucclo Ordine
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